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ANNO 2023 
N. 63  del Reg. Delibere  

 
 
OGGETTO: IMPOSTA LOCALE IMMOBILIARE AUTONOMA (ILIA) - APPROVAZIONE 

ALIQUOTE  ANNO 2024 
 
 

 L'anno 2023 , il giorno 27 del mese di Dicembre  alle ore 19:00 nella sala consigliare si è 
riunito il Consiglio Comunale. Fatto l'appello nominale risultano: 
 
 
  Presente/Assente 
Baiutti Giorgio Sindaco Presente 
Artico Federico Vice Sindaco Presente 
Iannis Barbara Consigliere Presente 
Ellero Manuel Consigliere Presente 
Fabbro Lorenzo Consigliere Presente 
Clocchiatti Marco Consigliere Presente 
Forgiarini Federica Consigliere Assente 
Vanone Alessandra Consigliere Presente 
Di Giusto Luca Consigliere Presente 
Bonassi Barbara Consigliere Presente 
Pezzetta Francesca Consigliere Presente 
Mansutti Andrea Consigliere Assente 
Piron Filippo Consigliere Presente 
Merlino Fabrizio Consigliere Presente 
Fadini Lorenzo Consigliere Presente 
Lolli Sofia Consigliere Presente 
Bertossio Sergio Consigliere Presente 

 
 
Assiste il Segretario Peresson Dott.ssa Daniela. 
 
 Constatato il numero degli intervenuti, assume la presidenza il Sig. Baiutti  Giorgio nella sua 
qualità Sindaco ed espone gli oggetti inscritti all'ordine del giorno e su questi il Consiglio 
Comunale adotta la seguente deliberazione: 
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OGGETTO: IMPOSTA LOCALE IMMOBILIARE AUTONOMA (ILIA) - APPROVAZIONE 
ALIQUOTE ANNO 2024 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Richiamata la legge regionale 14 novembre 2022, n. 17, con la quale, ai sensi dell'articolo 51, comma 
4, della legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 (Statuto speciale della Regione autonoma Friuli-
Venezia Giulia), è istituita l'imposta locale immobiliare autonoma (ILIA) che sostituisce, a decorrere 
dall'1gennaio 2023, l'imposta municipale propria (IMU) di cui all' articolo 1, comma 738, della legge 
27 dicembre 2019, n. 160. 
Dato atto che la stessa precisa e definisce la nuova imposta come segue: 
- Presupposto dell'imposta è il possesso di immobili siti nei comuni del territorio della regione. 

-     Ai fini dell'imposta si intende per a) fabbricato: l'unità immobiliare iscritta o che deve essere 
iscritta nel catasto edilizio urbano con attribuzione di rendita catastale. Si considera parte integrante 
del fabbricato l'area occupata dalla costruzione e quella che ne costituisce pertinenza esclusivamente ai 
fini urbanistici, purché la stessa risulti accatastata unitariamente o graffata. Il fabbricato di nuova 
costruzione è soggetto all'imposta a partire dalla data di ultimazione dei lavori di costruzione, ovvero, 
se antecedente, dalla data in cui è comunque utilizzato; b) fabbricato strumentale all'attività 
economica: il fabbricato di cui alla lettera a) utilizzato esclusivamente dal possessore per l'esercizio 
dell'arte o professione o dell'impresa commerciale così come definito rispettivamente dagli articoli 53 
e 55 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (Approvazione del testo 
unico delle imposte sui redditi); c) area fabbricabile: l'area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli 
strumenti urbanistici generali o attuativi ovvero in base alle possibilità effettive di edificazione 
determinate secondo i criteri previsti agli effetti dell'indennità di espropriazione per pubblica utilità. 
Un'area è da considerare fabbricabile se utilizzabile a scopo edificatorio in base allo strumento 
urbanistico generale adottato dal Comune, indipendentemente dall'approvazione della Regione e 
dall'adozione di strumenti attuativi del medesimo. Sono considerati non fabbricabili i terreni posseduti 
e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all' articolo 1 del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99 (Disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità 
aziendale e semplificazione amministrativa in agricoltura, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettere d), 
f), g), l), ee), della legge 7 marzo 2003, n. 38), iscritti nella previdenza agricola, comprese le società 
agricole di cui all' articolo 1, comma 3, del citato decreto legislativo 99/2004 sui quali persiste 
l'utilizzazione agrosilvo - pastorale mediante l'esercizio di attività dirette alla coltivazione del fondo, 
alla silvicoltura, alla funghicoltura e all'allevamento di animali. Il Comune, su richiesta del 
contribuente, attesta se un'area sita nel proprio territorio è fabbricabile in base ai criteri stabiliti dalla 
presente lettera; d) terreno agricolo: il terreno iscritto al catasto, a qualsiasi uso destinato, compreso 
quello non coltivato. 
- Ai fini dell'imposta si intende per: a) abitazione principale: l'immobile, iscritto o iscrivibile nel 
catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore dimora abitualmente e 
risiede anagraficamente. Per pertinenze dell'abitazione principale si intendono esclusivamente quelle 
classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un'unità pertinenziale per 
ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all'unità ad uso 
abitativo; b) fabbricato assimilato all'abitazione principale: 1) le unità immobiliari appartenenti alle 
cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci 
assegnatari; 2) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate 
a studenti universitari soci assegnatari, anche in assenza di residenza anagrafica; 3) i fabbricati di civile 
abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro delle infrastrutture 22 
aprile 2008 (Definizione di alloggio sociale ai fini dell'esenzione dall'obbligo di notifica degli aiuti di 
Stato ai sensi degli articoli 87 e 88 del Trattato istitutivo della Comunità europea), adibiti ad abitazione 
principale; 4) la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli, a seguito di provvedimento 
del giudice che costituisce altresì, ai soli fini dell'applicazione dell'imposta, il diritto di abitazione in 
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capo al genitore affidatario stesso; 5) un solo immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano 
come unica unità immobiliare, posseduto e non concesso in locazione dal personale in servizio 
permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello 
dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco e, fatto salvo quanto previsto dall' art.28, comma 1, del DLgs 139/2000, dal personale 
appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale 
e della residenza anagrafica. 
- i soggetti passivi dell'imposta sono i possessori di immobili. Ai fini dell'imposta si intendono per tali 
il proprietario, ovvero il titolare del diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi e superficie 
sugli immobili. Sono soggetti passivi dell'imposta: a) il genitore assegnatario della casa familiare a 
seguito di provvedimento del giudice che costituisce altresì il diritto di abitazione in capo al genitore 
affidatario dei figli; b) il concessionario nel caso di concessione di aree demaniali; c) il locatario nel 
caso di immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione finanziaria, a 
decorrere dalla data della stipula e per tutta la durata del contratto. 
-  La base imponibile dell'imposta è costituita dal valore degli immobili. 2. Per i fabbricati iscritti in 
catasto, il valore è costituito da quello ottenuto applicando all'ammontare delle rendite risultanti in 
catasto, vigenti all'1 gennaio dell'anno di imposizione, rivalutate del 5 per cento ai sensi dell' art.3, 
comma 48, della L 662/1996, i moltiplicatori già previsti dalla L. 160/2019 per le diverse categorie 
catastali. Per le aree fabbricabili, il valore è costituito da quello venale in comune commercio all'1 
gennaio dell'anno di imposizione, o a far data dall'adozione degli strumenti urbanistici, avendo 
riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all'indice di edificabilità, alla destinazione d'uso 
consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la costruzione, ai 
prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe caratteristiche. A decorrere dall'1 
gennaio 2024 ed entro il 31 dicembre 2024 i Comuni determinano, avvalendosi del supporto di tecnici 
abilitati, competenti per materia, iscritti a un ordine professionale, individuati secondo le modalità e 
nel numero definiti da regolamento comunale in materia di imposta locale immobiliare autonoma 
(ILIA), per zone omogenee i valori venali in comune commercio delle aree fabbricabili, al fine della 
limitazione del potere di accertamento del Comune qualora l'imposta sia stata versata sulla base di un 
valore non inferiore a quello predeterminato, secondo criteri improntati all'obiettivo di ridurre al 
massimo l'insorgenza del contenzioso. Tale determinazione avviene periodicamente e comunque non 
oltre dieci anni dall'ultima delibera di determinazione dei valori stessi. Per i terreni agricoli, nonché per 
quelli non coltivati, il valore è costituito da quello ottenuto applicando all'ammontare del reddito 
dominicale risultante in catasto, vigente all'1 gennaio dell'anno di imposizione, rivalutato del 25 per 
cento ai sensi dell' articolo 3, comma 51, della legge 662/1996 , un moltiplicatore pari a 135. 
- La base imponibile dell'imposta è ridotta del 50 per cento: a) per i fabbricati di interesse storico o 
artistico di cui all' articolo 10 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e 
del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137); b) per i fabbricati dichiarati 
inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell'anno durante il quale 
sussistono dette condizioni. L'inagibilità o inabitabilità è accertata dall'ufficio tecnico comunale con 
perizia a carico del proprietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il 
contribuente ha facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, che attesti la 
dichiarazione di inagibilità o inabitabilità del fabbricato da parte di un tecnico abilitato. Ai fini 
dell'applicazione della riduzione di cui alla presente lettera, i Comuni possono disciplinare le 
caratteristiche di fatiscenza sopravvenuta del fabbricato, non superabile con interventi di 
manutenzione; c) per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie 
catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il 
primo grado che le utilizzano come abitazione principale, a condizione che il contratto sia registrato e 
che il comodante possieda una sola abitazione in regione e risieda anagraficamente nonché dimori 
abitualmente nello stesso comune in cui è situato l'immobile concesso in comodato; il beneficio si 
applica anche nel caso in cui il comodante, oltre all'immobile concesso in comodato, possieda nello 
stesso comune un altro immobile adibito a propria abitazione principale, ad eccezione delle unità 
abitative classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9. Il beneficio di cui alla presente lettera si 
estende, in caso di morte del comodatario, al coniuge di quest'ultimo in presenza di figli minori. 
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- Per le abitazioni locate a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431 (Disciplina 
delle locazioni e del rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo), l'imposta, determinata applicando 
l'aliquota stabilita dal Comune ai sensi dell'articolo 9, commi 2 e 3, è ridotta al 75 per cento. 
- Per una sola unità immobiliare ad uso abitativo, non locata o data in comodato d'uso, posseduta in 
regione a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello Stato che siano 
titolari di pensione maturata in regime di convenzione internazionale con l'Italia, residenti in uno Stato 
di assicurazione diverso dall'Italia, l'imposta è applicata nella misura della metà. 
- Sono esenti dall'imposta, per il periodo dell'anno durante il quale sussistono le condizioni prescritte: 
a) l'abitazione principale o assimilata, come definite dall'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), a 
eccezione delle unità abitative classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9; b) gli immobili 
posseduti, nel territorio della regione, dallo Stato, dalla Regione Friuli Venezia Giulia e dai Comuni 
della regione, nonché dalle forme associative tra Enti locali della regione dotate di personalità 
giuridica, dai consorzi tra Enti locali e dagli Enti del Servizio sanitario nazionale, destinati 
esclusivamente ai compiti istituzionali; c) i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie 
catastali da E/1 a E/9; d) i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all' articolo 5 bis del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601 (Disciplina delle agevolazioni 
tributarie); e) i fabbricati destinati esclusivamente all'esercizio del culto, purché compatibile con le 
disposizioni degli articoli 8 e 19 della Costituzione , e le loro pertinenze; f) i fabbricati appartenenti 
agli Stati esteri e alle Organizzazioni internazionali per i quali è prevista l'esenzione dall'imposta locale 
sul reddito dei fabbricati in base ad accordi internazionali resi esecutivi in Italia; g) gli immobili 
posseduti e utilizzati dai soggetti di cui all' articolo 7, comma 1, lettera i), del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 504 (Riordino della finanza degli enti territoriali, a norma dell'articolo 4 della legge 
23 ottobre 1992, n. 421), e destinati esclusivamente allo svolgimento, con modalità non commerciali, 
delle attività previste nella medesima lettera i); si applicano, altresì, le disposizioni di cui all' articolo 
91 bis del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1 (Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo 
delle infrastrutture e la competitività), convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27 
, nonché il regolamento di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 19 novembre 2012, 
n. 200; h) i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, finché permanga tale 
destinazione e non siano in ogni caso locati.  
-Per quanto attiene al versamento, alla riscossione, all'accertamento, alle sanzioni, al contenzioso, agli 
istituti deflattivi del contenzioso e ad ogni ulteriore modalità di gestione e applicazione dell'imposta, si 
rinvia alle disposizioni statali vigenti in materia di IMU in quanto compatibili. 
 
Rilevato che la richiamata legge regionale 14 novembre 2022, n. 17, all’art. 15 concede potestà 
regolamentare ai Comuni, che con proprio regolamento possono: 
a) stabilire che si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare anche per 
conto degli altri; 
b) stabilire differimenti di termini per i versamenti, per situazioni particolari; 
c) prevedere il diritto al rimborso dell'imposta pagata per le aree successivamente divenute 
inedificabili, stabilendone termini, limiti temporali e condizioni, avuto anche riguardo alle modalità e 
alla frequenza delle varianti apportate agli strumenti urbanistici; 
d) stabilire l'esenzione dell'immobile dato in comodato gratuito al Comune o ad altro ente territoriale, 
o ad ente non commerciale, esclusivamente per l'esercizio dei rispettivi scopi istituzionali o statutari; 
e) stabilire l'esenzione per i fabbricati ad uso abitativo oggetto di ordinanze di inagibilità e di fatto non 
utilizzati a causa di fenomeni di pericolosità di natura geologica, idrogeologica e valanghiva fino al 
perdurare dello stato di inagibilità; 
f) assimilare all'abitazione principale l'unità immobiliare posseduta da anziani o disabili che 
acquisiscano la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a 
condizione che la stessa non risulti locata. In caso di più unità immobiliari, l'agevolazione può essere 
applicata ad una sola unità immobiliare; 
 
Visto il regolamento recante disposizioni in materia di imposta locale immobiliare autonoma (ILIA), 
approvato con deliberazione n. 11 del 02.03.2023; 
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Rilevato altresì che la legge regionale 14 novembre 2022, n. 17 definisce all’art. 9 la suddivisione e la 
misura base delle aliquote da applicare alla nuova imposta come segue: 
1. Per l'abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative 
pertinenze, l'aliquota dell'imposta è pari allo 0,5 per cento e i Comuni, con deliberazione del consiglio 
comunale, possono aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all'azzeramento. Dall'imposta 
dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e classificata nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonché per le relative pertinenze si detraggono, fino a concorrenza 
del suo ammontare, 200 euro rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale 
destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la 
detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione 
medesima si verifica. La suddetta detrazione si applica agli alloggi regolarmente assegnati dalle 
Aziende territoriali per l'edilizia residenziale (ATER), di cui alla legge regionale 27 agosto 1999, n. 24 
(Ordinamento delle Aziende territoriali per l'edilizia residenziale, nonché modifiche ed integrazioni 
alla legge regionale 75/1982 ed ulteriori norme in materia di edilizia residenziale pubblica). 
2. Per il primo fabbricato ad uso abitativo, diverso dall'abitazione principale o assimilata di cui 
all'articolo 4, l'aliquota dell'imposta è pari allo 0,86 per cento e i Comuni, con deliberazione del 
consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento. 
3. Per i fabbricati ad uso abitativo, diversi dall'abitazione principale o assimilata di cui all'articolo 4 e 
ulteriori rispetto a quello di cui al comma 2, l'aliquota dell'imposta è pari allo 0,86 per cento e i 
Comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o 
diminuirla fino all'azzeramento; 
4. Per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all' articolo 9, comma 3 bis, del decreto legge 30 
dicembre 1993, n. 557 (Ulteriori interventi correttivi di finanza pubblica per l'anno 1994), convertito, 
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133 , l'aliquota dell'imposta è pari allo 0,1 per 
cento e i Comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono solo diminuirla fino 
all'azzeramento. 
5. Per i terreni agricoli l'aliquota dell'imposta è pari allo 0,76 per cento e i Comuni, con deliberazione 
del consiglio comunale, possono aumentarla sino allo 1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento. 
6. Per le aree fabbricabili di cui all'articolo 3, comma 1, lettera c), l'aliquota dell'imposta è pari allo 
0,86 per cento e i Comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 
per cento o diminuirla fino all'azzeramento. 
7. Per i fabbricati strumentali all'attività economica l'aliquota dell'imposta è pari allo 0,86 per cento e i 
Comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino allo 0,96 per cento o 
diminuirla fino all'azzeramento. 
8. Per gli immobili diversi da quelli di cui ai commi da 1 a 7 l'aliquota dell'imposta è pari allo 0,86 per 
cento e i Comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per 
cento o diminuirla fino all'azzeramento. 
 
Dato atto che i terreni agricoli nell’intero territorio del Comune di Tricesimo sono esenti da imposta 
poiché ricadenti in aree montane o di collina come individuate dalla circolare del Ministero delle 
Finanze del 14 giugno 1993, n. 9, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 141 del 18 giugno 1993. 
 
Considerato che: 
- Gli effetti finanziari in termini di minore gettito derivanti dall'applicazione discrezionale da parte del 
Comune di facoltà riconosciute da questa legge rimangono a carico esclusivo del bilancio del Comune. 
- In deroga a quanto previsto dal comma 1, l'Amministrazione regionale provvede: a) alla copertura 
degli effetti finanziari in termini di minor gettito derivanti dall'applicazione dell'articolo 9, comma 7. I 
criteri per la copertura di tale minor gettito sono fissati annualmente in legge di stabilità; b) concorre, 
nella misura del 70 per cento, alla perdita di gettito derivante dalla riduzione, dallo 0,96 per cento fino 
allo 0,86 per cento, dell'aliquota applicata ai fabbricati strumentali all'attività economica di cui 
all'articolo 9, comma 7. I criteri per la determinazione del concorso regionale sono fissati annualmente 
in legge di stabilità. 
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- In attuazione del principio di cui all' articolo 8, comma 5, della legge regionale 17 luglio 2015, n. 18 
(La disciplina della finanza locale del Friuli Venezia Giulia, nonché modifiche a disposizioni delle 
leggi regionali 19/2013, 9/2009 e 26/2014 concernenti gli enti locali), a decorrere dall'anno 2023 sono 
recuperati annualmente dai Comuni gli importi corrispondenti al gettito della riserva di cui all' articolo 
1, comma 380, lettera f), della legge 24 dicembre 2012, n. 228 (Legge di stabilità 2013), mediante 
compensazione a valere sulle quote spettanti del Fondo unico comunale previsto annualmente in legge 
di stabilità e, in caso di incapienza, mediante versamento diretto entro il 31 dicembre di ciascun anno, 
con le modalità definite con decreto del direttore del Servizio competente. 
 
Ritenuto, per quanto sopra, allo scopo di garantire la corretta gestione ed il mantenimento dei servizi 
erogati da questo Ente e per consentire la conservazione degli equilibri di bilancio, di approvare le 
aliquote del tributo come segue: 
 

TIPOLOGIA IMMOBILE ALIQUOTA 

abitazione principale di lusso (cat A1/A8/A9) 
 0,59 %  

- detrazione € 200,00 

Fabbricati ad uso abitativo diversi dall’abitazione principale 
come definiti dall’art. 9 commi 2 e 3 della L.R. 17/2022 

 0,98 % 

 fabbricati rurali strumentali  0,10 % 

 terreni agricoli  0,00 % 

 Aree fabbricabili  0,99% 

 Fabbricati strumentali ad attività economica (non cat. D)  0,96 % 

 Fabbricati cat. D (escluso D/10) anche non strumentali  0,96 % 

 altri immobili non ricompresi nelle casistiche sopra descritte  0,98 % 

 "beni merce"  0,00 % 

 
 
Ricordato l’obbligo previsto dall'articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 
(Disposizioni urgenti per la crescita, l'equità e il consolidamento dei conti pubblici), convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, che prevede che i regolamenti comunali e le 
delibere dei consigli comunali di approvazione delle aliquote relative all'imposta sono inviati al 
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via 
telematica, mediante inserimento del testo degli stessi nel Portale del federalismo fiscale, per la 
pubblicazione nel sito informatico di cui all' articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 
1998, n. 360 (Istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, a norma dell'articolo 48, comma 10, 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, come modificato dall'articolo 1, comma 10, della legge 16 
giugno 1998, n. 191), secondo le specifiche tecniche del formato elettronico di cui all' articolo 13, 
comma 15 bis, del decreto legge 201/2011 convertito dalla legge 214/2011 . 

 
Visto l'art. 1 comma 169, della L. n. 296/2006 secondo cui: “Gli enti locali deliberano le tariffe e le 
aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 
all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno 
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di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si 
intendono prorogate di anno in anno”.  
 
Visto l'articolo 1, comma 767, della legge 160/2019 che stabilisce che i regolamenti e le aliquote 
hanno effetto per l'anno di riferimento a condizione che siano pubblicati nel sito internet del 
Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello stesso 
anno. Ai fini della pubblicazione il Comune è tenuto a inserire i regolamenti comunali e le delibere dei 
consigli comunali di approvazione delle aliquote relative all'imposta entro il termine perentorio del 14 
ottobre dello stesso anno, nel Portale del federalismo fiscale. In caso di mancata pubblicazione entro il 
28 ottobre, si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell'anno precedente. 
 
Acquisito sulla proposta della presente deliberazione il parere favorevole di regolarità tecnica espresso 
dal responsabile del servizio competente ed il parere favorevole di regolarità contabile espresso dal 
responsabile del servizio finanziario, a norma dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000; 

Dato atto che la proposta della presente deliberazione è stata esaminata dalla competente commissione 
consiliare nella seduta del 13/12/2023; 

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

Visto lo Statuto dell’Ente; 

Visto il regolamento di contabilità dell’Ente; 

UDITI GLI INTERVENTI:  
 
Il Sindaco invita l’Assessore Artico a illustrare il punto in discussione. 
L’Assessore si sofferma sulle aliquote fissate per il 2024 per la nuova ILIA, imposta regionale che ha 
sostituito l’IMU. 
Purtroppo, per il 2024, si è dovuto operare un lieve ritocco al rialzo delle aliquote, onde mantenere in 
equilibrio il bilancio di previsione. 
L’Assessore Artico passa poi ad enunciare le aliquote 2024 di ciascuna tipologia di immobile e 
informa che il maggiore gettito previsto è di circa 72.000 euro. 
L’Assessore sottolinea poi che non si tratta di un aumento strutturale, ma contingente, ovvero legato ai 
maggiori costi che il Comune dovrà sostenere nel triennio 2024-2026. 
Il consigliere Bertossio osserva che le scelte di politica fiscale dovrebbero essere fatte anche con 
l’obiettivo di orientare le decisioni dei proprietari degli immobili. Ad esempio a non lasciare 
inutilizzati i lotti edificabili, a utilizzare per scopi agricoli i terreni coltivabili, a non lasciare sfitte le 
case e così via. 
Il consigliere Lolli si dichiara d’accordo con Bertossio. Il Sindaco recepisce le osservazioni e fa notare 
che dall’inizio del proprio mandato di Sindaco non sono state effettuate significative varianti 
urbanistiche, proprio perché ora c’è un principio generale da rispettare che è quello della limitazione al 
consumo di suolo. 
 
Si passa al voto 
 
Con voti favorevoli n. 11, astenuti n. =, contrari n. 4 (Lolli, Fadini, Piron, Merlino) su n. 15 consiglieri 
presenti aventi diritto al voto, voti resi nelle forme di legge 
 

D E L I B E R A 
 
1. Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 

provvedimento. 
 

2. Di stabilire le aliquote per l’applicazione dell’imposta locale immobiliare autonoma (ILIA) per 
l’anno 2024 come segue: 

 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=15396&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=15396&stato=lext
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TIPOLOGIA IMMOBILE ALIQUOTA 

abitazione principale di lusso (cat A1/A8/A9) 
 0,59 %  

- detrazione € 200,00 

Fabbricati ad uso abitativo diversi dall’abitazione principale 
come definiti dall’art. 9 commi 2 e 3 della L.R. 17/2022 

 0,98 % 

 fabbricati rurali strumentali  0,10 % 

 terreni agricoli  0,00 % 

 Aree fabbricabili  0,99% 

 Fabbricati strumentali ad attività economica (non cat. D)  0,96 % 

 Fabbricati cat. D (escluso D/10) anche non strumentali  0,96 % 

 altri immobili non ricompresi nelle casistiche sopra descritte  0,98 % 

 "beni merce"  0,00 % 

 
3. Di provvedere ad inviare per via telematica, mediante inserimento della presente deliberazione 

nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la successiva pubblicazione sul sito 
internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia, come previsto dall’art. 1, 
comma 767, della Legge 160/2019. entro il termine del 14 ottobre ai fini della loro pubblicazione 
nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale entro il termine perentorio del 28 ottobre 
2023 

 
 
Con separata votazione, con voti favorevoli n. 15, astenuti n. =, contrari n. = su n. 15 consiglieri 
presenti aventi diritto al voto, voti resi nelle forme di legge , la presente delibera  viene dichiarata 
immediatamente esecutiva ai sensi dell’art 1 c. 19 L.R. 21/2003. 
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COMUNE DI TRICESIMO 

PROVINCIA DI UDINE 
 

Medaglia d'oro al merito civile - Eventi sismici 1976 
 

 
 
 

TRIBUTI 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: IMPOSTA LOCALE IMMOBILIARE 
AUTONOMA (ILIA) - APPROVAZIONE ALIQUOTE  ANNO 2024  
N. del. 2023/64 
 

 
PARERE DI REGOLARITÁ TECNICA 

 
 Con riferimento all'art. 49, comma 1° del D.Lgs.n. 267/2000 del T.U.EE.LL., si esprime parere 
favorevole alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione. 
 
 
 
Tricesimo, lì 11 dicembre  2023 Il Responsabile 
 F.TO DOTT.SSA ANNA MELILLO 
 

 
 
  PARERE DI REGOLARITÁ CONTABILE 
 
Con riferimento all'art. 49, comma 1° del D.Lgs.n. 267/2000 del T.U.EE.LL., si esprime parere 
favorevole alla regolarità contabile sulla proposta di deliberazione in oggetto. 
 
 
 
Tricesimo, lì 11 dicembre  2023 Il Responsabile del Servizio Finanziario 
 F.TO DOTT.SSA ANNA MELILLO 
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Letto, confermato e sottoscritto digitalmente ai sensi del D.lgs 82/2005 e s.m.i., 
 

Il Presidente  Il Segretario 
F.to Baiutti  Giorgio  F.to Peresson Dott.ssa Daniela 

 
ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

Firmato digitalmente ai sensi del D.lgs 82/2005 e s.m.i. 
 

Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo pretorio on line dal 29/12/2023 al 
13/01/2024 per quindici giorni consecutivi, ai sensi della L.R: n.21/2003 e successive modificazioni. 
 
Comune di Tricesimo, lì   29/12/2023 
 

Il Responsabile della Pubblicazione 
F.to Stefania Dalla Costa 

 
ATTESTATO DI ESECUTIVITA` 

 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 27/12/2023, poiché dichiarata 
immediatamente esecutiva(art.1, comma 19 della L.R. 11/12/2003 n. 21 come modificato dall’art.17 
della L:R. 24/05/2004 n. 17). 
 
Lì  27/12/2023 
 

Il Responsabile dell’esecutività 
F.to Stefania Dalla Costa 

 
 

 
  
 
 
 
  
Copia conforme all’originale firmato digitalmente, in carta libera ad uso amministrativo. 
 
Lì   

Il Responsabile del Procedimento 
  

 
 


